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Volontà di rinascita 
La p1·opaganda Tedesoa e fascista si sfo·rza­

no di demolire colla critica tutto quanto gli 
Alleati hanno fatto e stanno tutto·ra facendo 
nell'Italia liberata. Ci è dato di constatm·e 
molto spesso come i certi elementi tendenziosi 
di detta propa.ganda 1·iescano ad .attecchi1·e 
presso alcuni .ambienti, e come molte perso­
ne si lascino t1·asportare a sottovalutare e 
pe1·sino a negart una tale opera di libe­
?'azione. 

PTimtJ, di ogni alt1·a cosa, è necessario 
ta1·e un esame sereno e coscente, pe1· quanto 
somma1·io, di qttale sia la vera e 1,eale situa­
zione del nostro Paese. Dal p·unto ài vista 
politico. il nost·ro popolo ve1·sa in uno stato 
di spaventosa imprepa?·azione. A causa dei 
·uenticinque anni di dispotica dominazione 
fascista, la generazione dei giovatl.i, quella 
dalle cu·i schiere dovrebbero usci1·e gli ele­
menit p·et• La nazione di domani, ignora nel­
la maniera più assoluta da che cosa siano 
rappresentati i p1·oblemi inerenti 'iL governo 
di un popolo. Ben pochi di questi giovani 
hanno una chia1·a idea di che · cosa sia la 
libertà, intesa non come libeTo aTbitrio, ma 
come senso di autocoscienza e di autoUmi­
tazione al solo .sco.po del raggiungimento del 
bene s·uperiore della collettività. 

Mozt·i, in una to1·ma aperta o la'l·vata si 
lasciano tuisportare ad .adet·ire a questo 
od a quel partito, non per intima convìn­
zione de1·ivata da un'approfondita cono­
scenza dei programmi e delle teo-rie, ma uni­
camente per suggestione, pe1· s·impatia verso 
tm com agno più ptepat·ato. 

Questa mancanza quasi assolu'ta di coscen­
za politita rende quanto mai difficile ·il 
uoverno delle masse e 1·ende assat ' preoccw 
pante il domani democratico della nostra 
PatTia. Gli Al~eati ed in paTticolaTe gli In­
g~esi che sino dall'inizio della controffensi­
'l.la ebbero a dichiara,?'e formalmente che i 
popoli Zibe1·ati avrebbero amministrato da 
sè stess·i il lo1·o paese, non appena ciò fosse 
stato possibile, si trovarono dinanzi H grave 
compito di d·a?·e ai governi di tali popoU la 
possibilità di agire. 

N el caso dell'Italia, essi {u1·ono carne pri­
ma cosa costt·etti a dist1·uggere la laboriosa 
macchina fascista onde t·istabiliu il regime 
dell'indipendenza e della dem.oc1·azia.. Ad 
ogni tappa della lo1·o a.vanza.t.a, dall'A{?'ica 
aggli A1Jpennini, SO?'(Jevano sempre nuovi 
problemi da t·isolvere, t1·a i quali uno pri­
meggiava per uTgenza ed importanza: sop­
p?·ime?'e lo spi1•ito .- e la co1·ruzione fascista, 
?'istabUiu la libe?·tà e la sicu1·ezza indivi­
duale confidando n ei limiti del possibile al 
popolo stesso l'am:ministt·azione locale e na­
zionale. Fu ridata immediatamente la li­
bertà di stam1Ja e di associazione affinchè 
da g.ueste potessero sorgeTe, regolarmente 
incanalate, le varie tendenze ,· fu curata la 
nomina di un governo e tu aiutato questo 
gove1·no ad irnpotsi col p?'OP?'io p1·estigio 
rnettendolo in condizioni da poter p1·ocedere 
alle operazioni di epU'I'azione. Era assoluta­
mente necessa·rio prima. di inizia?'e una fase 
']Jositivn di cost1·uzione ricorre1·e alla baco­
niana <' tabula ?'asa 11 di tutti quanti erano 
gli en·ati presupposti del Fascismo. 

Ora che questa prima fase è già stata 
perlomeno organizzata se non compiuta to-

talmente nella sua reaLizzazione pratica, si 
comincia a veder in azione un nuovo fe?'­
vore di vita politic.a attuantesi neWinqua­
dramento graduale delle forze giovani nei 
nuovi p.artiti. G1·azie alla libertà di stampa 
e di pa?'ola esse hanno la possibilità di 
istruirsi e di cercaTe la forma di governo 
che più si addice alle tendenze di ognuno 
preparandosi .così a da1·e 'il proprio contTi­
buto sotto {o1·ma di voto nelle elezioni che 
ve·n·anno indette non .appena saTà stata 
mggiunta la totàle liberazione del ter·rito·rio 
metropolitano. Sta a noi preoccupaTci .di non 
sp1·eca·rc questo tempo prezioso impieg·an­
dolo invece nella nost1·a p1·eparazione : age­
voleremo così l'ope1·a di ?'icosttuzione e por­
remo quanto prima il nostro paese nelle 
condizioni di t'icominciare ,a vivere ?·egolar­
mente e di dedicarsi, in un oTdinato sforzo 
collettivo, atl'im·mensa op·M·a di ?'icoSil'tizio­
ne. La guen·a ha infatti compiuto delle ine­
vitabili dist?·uzioni. In se-guito a ciò gli al­
leati si sono trovati dinanzi ad un difficol­
toso p1•oblema sociale. Il paese è stato sac­
theggiato ·a fondo dai tedeschi che ritiran­
dosi hanno distrutto tutto ciò che non pote­
vano aspo1·~are. Di qui un co?nplessissimo p?·o­
blema alimentare ?'eso anco?· più te?'?'ibile 
dalLa penuTia di mezzi di t1·aspo1·to e dal­
l'assoluta inde1·ogabile necessità di ?'ifo1'nire, 
con caratte1·e di priorità, un esercito nel 
pieno del suo sforzo bellico. Gli alleati hanno 
sino ad oggi compiuto l'impossibile per ve­
nire in ·aiuto delle popolazioni dell'Italia 
meTidionale e cent1·ale. N atu?·a.l?nente, dal 
momento che le zone sino ad O?'Ct libe1·ate 
sono anche le più. povere, il p1·oblema è di 
tv.tt'aUro che facile soluzione. Malgrado ciò, 
gli aiuti, specie di medicinali e di de?'rate 
alimentari, sono andati conti-nuamente au­
mentando. Sin d·al periodo immediatamente 
successivo allo sbarco essi sono stati co­
st?·etti a tm·nire vi1Jeri, vestiar·io e mezzi pe?' 
riadattaTe le case danneggiate e pe1· Tende­
?'e possibile la sistMnazione di tanti senza­
tetto . Pe1· ttttto ciò essi dovettero sovven­
ziona?·e l'acquisto del gT.ano, impo1·tare dello 
zucche-ro vendendolo ai ·,:n·ezzi bloccati in vi­
gore prima dell'occupazione, aumentare le 
?'azioni di pane e di 'J?asta, ritoTniu di me­
dicinali.à Vennero distribuiti vive1·i et! og­
getti di vestiaTio, e si pTovvide d'1wgenza 
alla Tipat·azione ed alla ricostr·uzione dell~ 
case e deHe 1Jiù necessarie ope1·e pubbliche. 
Nel momento in cui scTiviarno, sappiamo con 
pt·ecisione che olt1·e 8.00.000 operai itctliani 
sotto il contt·ollo alleato sono impiegati nel­
l'ope'ra di g·icostruzione 13 di t·iatlamento e 
che molti pot·ti t1·a i qua.li pet·sino quello di 
Livo1•no che eTa stato dist1·utto qua.si tota~­
mente sono già stati messi nelle condizioni 
di pote1· funziona?·e. 

Noi igno1·iamo quale possa ess ere la sorte 
che sarà 1·iservata all'Italia settentrionale ed 

'in rnodo particola1·e alle sue città ed ai suoi 
st(J.biZimenti già tanto provati dai bombar­
damenti. Naturalmente se la guerra dovesse 
ancora durare a lungo e pToceder rmssanJo 
lentamente att1·averso la pianuara paclana 
nuove distruzioni ve1·rebbero ad aggi1mgersi 
alle precedenti 1·endendo ancor più difficol­
toso il pt•oblema della rip1·es·a: comunque ~ 
nost1·o dovere tenerci p1·onti ed organizzati 
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in maniem da proteggeTe i nostri gangli vi­
tali dalla distruzione totale e da .aiutare 
nella misu1·a maggio1·e "possibile l'avanzata 
liberatrice. l Seguito z. pag.) 

............................................................................... ~·0••&•• .. 

La triste odissea 
di Carlo Rocco 

Tra le più tristi tragedie scatenate dai 
funzionari de'l.l'OVRA, iil caso Barranco­
Rocco fu certamente uno dei più repreca­
!bili ! 11 Dottor Barranco sino all'oocup•azione 
di Nizza, altri non e11a se non un ig,noto 
agente dell'Ovll"a che s1 limitava ad inviare 
a Roma rapporti ,.s_ulil'attivi~à di elementi 
n.ntifascisti. Già da aAllora però, egli av.eva 
scoperto . in Rooco una \P'OSsibile a.p,petito~a 
vittima. Quest'ultimo, aHora Vice-Console a 
Nimes e delegato della Cro1ce Rossa a Nizza, 
ora molto ben accetto neliLa buona societfl. 
lf:vanceae, ed al tempo stesso simpatico alla 
colonia italiana pencihè .alieno da ogni set­
tarismo e da ogni faziosità. Fratello di S. E. 
l'amlbasciatore Guido RooCJo, ra,ppresentava 
una preda. aùtolocata peJ.· un uomo come il 
Barranco, senza set~upoli ed asset•ato di pro­
mozioni. In pari tempo aveva il vantaggio 
di non possedere nel proprio fra.teno allcun 
poSS'i·bile protettore. Dello .stea·so ·à. assai 
nota la pavida ·aJbulia. E' infatti grazie uni­
camente ana sua posizione sempre troppo 
riverente dinanzi ai potenti che S. :É;, Rocco 
lJ.a potuto essere prima segretario di S. E. 
Cbntarini, 1:uomo che illum.inatamente resse 
per un quindicennio La polit~c·a italiana, poi 
il brlliccio destro del ministro ·.f,asci>a>ta Pavo­
Lini, 9nde finire egli steB-so ministro deLla 
Propaganda. nel gabinetto Badog~ìo. 

Il Ba1·ranco iniziò con un cavillo ! Fece 
infatti un ra.pporto a Roma accusando il 
RClicco di intrattenere r ela.zioni amichevoli 
con un suo vecchio compagno dti infanz1a ri­
trovato dopo tanti anni a Nizza e militante 
per uno scherzo del destiho nel campo dia­
metralmente opposto. Rocco fu chi,amato a. 
Roma e dichiarò aper tamente e lealmente 
di non ritenere colpevole il ;fatto rli rnnt.i­
nuare ad essere amico di una pen.s·on.a a lui 
cara, anche se non ,gr·ata .al Fascismo, so·· 
pratutto in .c,onsiderazio.ne che i suoi l!'a.p­
porti n.ulùa avev•ano a che vede.re con que­
stioni politiche. Noi che .scriviamo, abbiamo 
a nos tre mani le ·prove e le documentazioni 
clel1a. sua innocenza e della sua buonafede, 
prove che •&apremo produùe il giorn o in cui 
si potrà far luce sugli avvenimenti e rialbi­
ùitare qu€·sta che fu la vittima d~ll'eftfer:t:-a.to 
Barranco, e dei suoi collrubot'atori principali : 
ill0c1chino Piergili, l'immondo Angri s.ani ed 
il bieco Cotti. 

All'occu!Pazione di Nizz·a. il Ba.m~antC'O si 
trova d'aèchHo ad es sere un « pezzo .grosso li: 
1cadono i J.imiti ai suoi poteTi ed esso lSd mo­
str·a in piena ~uce quello che veramente è. 
Come il ragno che silenziosamente· nell'om­
bra a vev.a tes:Puto la sua tela, egli si getta 
s.u1l>a vittima da tempo predestiill~ta. Carlo 
Rocco viene arrootato, minacciato, 'seviziato! 
Nell'impossilbdhità di produrre delle prove­
suff:ilcienti, l'aguzzino ricorre al dolo : ar:re~ 
sta un certo B'lL"'{, pavido pigmeo, sotto l'im­
putazione di essere amico comune del Rocco 
e del suo conljp.agno d'inDanzia. Dopo una. 
cr1unJga serie di mi-nSJccie e di lusinghe, di c,ui 



è testimonio anche il ginevrino M. T. ruo 
comiP•a.gno di cella, lo costringe a firma.re, 
dandogli in cambio la libertà, ·una di~hia.ra­
z:i:one cile rappreaenta un vero e p~opr,io 
ca.po d'accusa ai danni dell'innocente Rocco: 
tristo mercato! In seguito ·a •cliò quest'ultimo 
veniva condotto alole carceri di Regina Coeli 
a Roma sotto l'imputazione di intelliiDJgenza 
col nemico. La oaduta del Fascismo sos·p~n­

deva il processo : il veochio cornjpagno da 
un paese neutra,le o.Sii metteva in r8U)oporto 
colle autorjrtà consoi\,ari onde far luce sugli 
;1vvenimenti; in tale occasione :Daceva perve­
nire delle chiare diochiarazion.i al fratello in 
qut?Jl periodo ministro della >propa.g;anda, ma 
malgredo tutto ciò, forse per il tepido com; 

" portamento di quest'ultimo, non si :poteva 
a~riv.arù alla sca.rcerazione. L'otto ·dli Settem­
bre toglieva nuov-amente o·gni possi,bilità di 
revi.s,tone. 

Presto le armate alfleate •a1V•r·anno posto 
fine ·aHa domh1azione nazista e f.asc'ista : si 
potrà allora, aJla luce deUa verità storic·a 
dei .fatti, ria!bilitare un innocente e r1parare 
a tanta mostruosa. ingiustizia! 

L. d. P. 
............................................................................... ... ...... ~ .. 
Volontà d_· rinascita 

Non .appena il nost?'o te?'?'ito?·io metropo­
litano sa1·à completamente liberato dall'op­
pressione ted.esca e d:i consegugen.za aalla 
ti1·annide neo~fa.scista. , La vita del nosr:ro pae­
se 1·icomince1·à a pulsa1·e e noi sa1·emo tosto 
messi di {'l'Onte alla necessità della ?'icostru­
zione . Necessa.tìamente 1.a velocità rleUa no­
stra ?'inascita, sm·à intimamente legata al 
fJ?'oblem..a della nostr·a rnone~a. A-nche t'lt 

questo ca·m,1ìo (Jli Alleati non ci hanno sino 
ad om negato il toro ai11.to: s·ubito dopo lo 
sbarco essi ebbe~·o a stabil.ire nn corso del 
cambio abbastanza vantaggioso nei confron­
ti dene Teal·i condi"ioni economiche del no­
stTo ·paese. Poichè n Fascismo aveva {atto 
j'ronte agli s{o1·zi della guen··a inflazionando 
enm·mcrn.ente la lira, essi si t1·ovarono in 
condizi.oni d·ifficil.issime pe1· pote~·ne stabili1·e 
l'effettivo valore. 

M ent1·e i neo-fascisti e gìi « amici >> tede­
schi non esitano ad impoveri?·e con ogni 
mezzo il nostro paese precipitandolo incu.­
·ranti verso l'inflazione, gli Alleati, che la 
propaganda vo?Tebbe {a1·ci c?·ede?·e come i 
nost'ri nemici, hanno già dimostrato_. a più 
?'iprese ed in maniera assol·utamente tangi­
bile, la loro decisa volontà di salvezza nei 
nostri l onfronti: l'aver fissato, sia pm·e con 
caratte1·e di provvisorietà un cambio pi·ù che 
equo, l'avet già accordato dei cospicui cre­
diti al governo Bonomia.no sono prove di 
ferme intenzioni a tale rigua1·do. · 

Se 1< gU Alleati ') è nome collettivo indi­
cante la somma dei paesi in lotta contro il 
nazisrno, si può dire senza alcuna esitazione . 
che la Gran Bretagna, proprio quella nazi,one 
che la rr·opaganda fascista ci aveva additato 
come l'id1·a strangolatrice e come la nost?·a 
secolare nem·ica, sia al cont1·a1·io colei che 
maggiormente ci d·imost1·a le proprie bene­
volenz.f3. 

E' infatt-i alL'opera. di Ghu1·chill, il più 
g1·ande genio politico del nostTo secolo, l.!h.e 
noi dobbiamo i mag{Jio1·i i.ncomggiarnenli ed 
i mo.ggio?'i aiuti. Nel suo disco1·so tenuto ai. 
Comuni il 28 {ebb1·aio iL PremieT bTitannJr:-o 
elJ be a dichicwm·c che a presidente .Ro')se.­
velt ed il m ·inistro Stettinius gli aveVJ-ILO 
dicihm·ato in rnanìe1·a [01·male c11e -il golJCI'­

no degli Stati. Uniti non a.veva alcttn Ti.?7'­
prove1'0 da (onnnla1·e aL'lnghiUena 11er 
quanto concerneva. la. sua. poliLi;-;a ~-..ei cun.­
{?·onti delL'Itol.ia. Churchill ebbe vo'i ;1. di.­
chiarare che lui st.r.sso aveva av11to. una par­
te pre.1:,011.clerante ·nell'adozione deLle mw·ve 
misu1;e 1'>rese ucentemente in favoTe del go­
verno italiano. <c Malgrado tu.tte le of'fese, 
ha agahmto testualrnente, che La GTan B?·e­
ta.gna ha ricevttto dall'Italia. di Mnssotini, 
egli non accette1·à da alcuno il rimano che 
la stessa. possa esset·e rimasta secondct ad 
aUt· e n az io n. i nell'adozione di un'attitudine 
generosa nei confronti dell'Italia, e che essa 
'Tintm nei confronti di Cfu.est'ultima delle 
miri' rli predominio polit1.co. n 

Ai-nto, quincLi, aene1·osità, lilJe?·tà. e nesnm 
?'ancol'l' per il pas.sato! Pot?·e1Jbe p?·etendeT­
si quolcosa di più? 

Noi, da 1w1·te nostra, dobbinrno fare ogni 
• Sf01'ZO 1JC1' far SÌ che l'm·a della libe1·azione 
non ci i?'O'I. i im'[l1"81Ja?'at1.. Noi dovTe?no essere 
inaundroti, ormu.no .'ìecondo le proprie idee 
TJ07it.iche dl'?'i'l.>ate dn intime convinzioni, e 
7J1·nn ti a coltnbora1·e ordinatamente con tut­
te_ lP ·nost?·e forze neU'oprur. di rico.~truzione 
ro7.itica soriale economiccr. rlel nostt·o paese. 

T n. 1 in ri A stata indicata: gli ~ .. aiuti non 
ci mrmrhrrdnno! · ->-;; 

Dimostriamo colla nost1·a ordinlitta voJon-

,_ 

·A·MMA·ESTRAME TI 
In questa guerra, che ha distrutto e scon­

volto tante ·cose e tanti miti, c'è un paese le 
cuoi vicende debbono ess.e!'e ac<;ura.titmeute 
'-leguite e studiate daga Italiani che da\l loro 
esame pos.sono trane utili ed interus~f.l.mi 
ammaestramenti: questo ·paese è la Francia. 
Come se il destino beffardo avesse voluto 
beffarsi anche in ciò di Musso!lini e p.r0•mre 
che nes·a:una deU1le sue affermazioni era esA. t' 
ta, la Francia durante gli ultimi anni ha 
su!Dito le stesse prove che erano r1.ser·vrLte 
all'Italia, oi ha J)receduto' di <tUa1che rw•:.<e 
suiNa "ia del Calvario e i due popoli hanno 
reagito neffio stesso moocLo, il che costi~isce 
la migliore dimostrazione d.el fatto clw l" 
due Nazioni sono sorel\le, contraTtiamet:t·e a 
quanto sosteneva l'ex-Duce che rigettava 
sdegnosamente ogni legame di pareme1:t fra 
l'Italia fa.scista e la Francia. 

Jl parrullelo 1fra le vicende della Fr<wch e 
·qi.ueHe dell'Italia è veramente imJPa:-essionan­
te. A quailche met3~ di distanza !'una df'l-1· 
l'alltra le due nazd.oni ·s-ono entrn."Le .i•·t guPT ­
ru . ..sono state occupate dal neu.ueo ~l t:( no 
state ]libe)'ate: la ~ l'ancia gi:~ to~aimente, 

mentre i.n Italia comincia. a pl'L)tilar~\i ul­
J'ol'izzonte il momento dellìa li~erazione 
completa. Ma se la s'imìlitudine doves·se 11-
mitnrsi a ciò sarebbe ben pocn. eo,, .... e non 
preeenterebibe nessun .. interes.se, in q:uni'..o 
tuttd o quasi i paesi em·oipei sono passati 
attmver o le stesse viccnùe., p~,v.: la rn.B · 
somiglianza è ve1:amcnte impre·\~ J ·;t::lllte ~ 
nel campo. deQtl.n, poli(,jcQ, intema d e1 <luc 
paeei, nel .loro i<.l0nt.ico atteggict.l:·,ento nei 
r1gunrdi del cumune nem•co. 11'1 l'J5ua.rdi 
della, Germania. 

In Francia. C'Ome in ltnlia., m· ::. t 'l'l<· dd·· 
la classe polit.ica, ha dimostrato , di essere 
corrotta e facile preda tli .sentimr.n1; anti­
naziona.Il. Ai vari Darnnntl, La,val, Luchaì­
re, Deat, c1he hanno infestato la vita 'poli 1 

tic francese dell'ultimo quinqurmn~ · '· i:L no 
briUaute riscontro in Italia 1 Fat·inarci, 
Pettinato, C.ione, Ramperti,· ed a1tri . pa­
trio~i del genere. Ed in tuU i cmnpi, in 
Francia come in Italia, si è: tl't~V::tta una 
minor.anza di esseri indegni pP·•n!t F~ cona­
barare col nemico. Ma nei d·L ~ llf.l.esi la parte 
sana del·la Nazione, e sopr.:tturt.::~ ln. ~io,·~>n­
tù, a reagito eroica:nente e c·"n ardore il 
« maquts >> france.se !ha com1piuto prodigi 
e per anni di seguito la l"''vt:ntll fr:ì.ll est, 
~legna f·l·ede degli uumn~ì d~l ·t:-l, Ila ~:1p11to 
tl'lJ · r testa ai ted -sch. •:bli.!nn'cl .: '"ll• "'"' · 
a ritirarsi ed a ccd.~re del tr··~·~nr >, 1 ·tbn 
do con un ardore che nul1a r.•: l l ram·'. nè 
il frèdd1o, nè la mancanza di armi sono riu­
sdti a mittgare. 

Oggi, nel momento in cui ::1. Ft·anl'i~ è 
Atata l.lbua.ta e na, consegna Jnl silen;~.io sop­
ptes.:=a., ei cominciati·) a t': m:y,;t.r-.t · ~ al<:u,ni 
f•pis<di della Hesitenzr:;, ft' ) n•:t.!q.~. C1tiamo n. 
~cas o: i1 segretario .\i m~ .uch!tetto di Pa· 
rigi partiva ogni sa.batc rna•. t.it~a. P !)8.rt~­
cipava la domenica ad atr.: ;!i ~abota~g!o 
ri~r.i.rando poi 11 I.unedi !t] su.) posto ji la­
voro. Madcmoir:.elJe X***, impiei:at:l in un 
JtlUilicipio presso Parigi ha ~·· •;ficd· l oie~le 
migliuia eli carte d'ider,tità p8r ·pei'J'1P1te;:-e 
1i ::, io\ ani patrioti di t::!rcola•·r~ atnaveTso lu. 
Francia e compiere :ifl loro servizio d'infor­
mR.7.iorri. E questi esempi -'l pns:.:: •111 ml'lti-
plicnre a !l'infinito. / 

Lo st.eso aocade oggi in It :1 . t "• ·1 )V0 :a. re­
SlAtenLza lotta eroiramen1 ., c- a ·l :.rmi 1;··!· 

guali contro i tedc"'chi ed i neo-fasci.:;1i dan­
do prova de1lo stesso spirito d1e animò i no · 
stri antenati nel 18tl·8, per cui non è esa­
gerato il parlare di un s·econdo Risorgi-
mento. 

Mn. hencl1?\ ]o spettacolo offerto dalla R,•-
s~~tcm:a rranoes13 sia brillante, ·pure 1tr1l, 

mA.ncano delle mnlwe e dei toni sgrade·n li. 
Ed f> qui che gli J1 a9iani debbono fare at­
tenr.ione per evi.t.Hl'P eli. ·cadere anch'essi in 
·quegli errori in cui (• in parte caduta la 
Fran·~ia. Lo scon"lio s·ul cammino della re­
clenr.ione è rappresentato da.ll'ep;u1·azione. 
Fcco 1'ombra nera. ne<l quadro cos1 brillan­
te èlella resi,c;otenza francese. Come R1i. svolge 
in Francia l'epurazione ? 

Il nuovo governo francese, composto di 

là. eli tav01·o e coL nostro desiderio eli matu.­
rità, che non sono stati vani questi anni di 
sacrificio, e che incla1·no non sono morti 

. coloro ehe credettero in 'l..tna ?'inascitcL deLla 
patria libera e che paaa1·çmo col loro san­
gue ae.neToso gli errori di co~01·o che H ave-
vano p1·eceduti. 

SAND TI IN O. 

uomini che non souo mai scesi a patto con 
i tedes'Chi s.i. sforza di ripulire l'atmosfera 
dela vita nazionale e di eliminare tutti colo-­
ro che tant.o hanno no·ciuto alla Francia. 
Ogni gaorno dei collruborazioni.Bti in vista 
sono condannati a Parigi. Tutti, da Charlea 
Maurras all'ammiragjl1io Esteva, passano da­
va.nti ai tTibunall che vagliano scrupolosa­
mente l'atteggiamrmto tenuto dagli impu­
tatO. ~m·ante il periodo dell'occupazione te­
des,ca. Ma se l'epurazione procede bene e ce­
lermente nei riguardi delle figure ·di primo 
piano, lo stesso non può dirsi purtroppo per 
qua.nto concerne i ·collaborazioni.Bti minori 
1e figure di secondo piano. Molti di costar~ 
infatti 'beneficiano di protezioni misteriose 
in seno alla Resistenza che tr0ppe volte 
ha distribuito certificati di benemerenza ad 
e~seri pericolosi che hanno fatto il doppio 
g·wco o hanno lavorato addirittura soltanto 
pei' i Ledeschi, e che cercano og.gi di salvar­
si ~con ogni mezzo e di rifarsi una verginità . 
Non che la Resistenza francese si sia [a­
sciata corrompere in massa, ma purtroppo 
è acca.duto cd accade tuttora elle qualche 
ca·po di essa, arrivato a Pa,rigi dopo mesi ed 
anni di sofferenze e di privazioni di ogni 
genere, pim'll.bato all'improvviso nel clima 
corruttore di una grande metropoli, si sia 
lasciato impietosii'e o corrompere ed a·bbia 
dato dei certificati ad individui tarati po­
li~icamente, cono,aciuti suil momento e che 
profittano poi del certificato sc1·oocato o 
t;Omprato pe!' atteggiarsi ad eroi. E' accaduto 
che dei certificati siano s1Lati rilasciati a 
gente che avrebbe combat'i.uto (?) sulle bar­
ricate. a Partgi durante la U.berazione della 
ca·pita.le, ma le pel'sone che hanno fornito 
questi salvacondotti non sempre hanno i.LVU­

t.o cura di esaminare la condotta dei loro 
protetti fino al momento in cui hanno im­
bracciato o fatto finta di imbracciare il fu­
cile per combattere i tedeschi. Se lo avessero 
fatto quante sorprese avreb\bero avuto : 
avrebbero forse .scoperto cbe il loro protetto 
di oggi, :ill nuovo eroe della Resi. tenza, si re­
cava furtivamente· fino a qualche seWmana 
prima alla sede della Gestapo tper denun­
ziare i suoi compatrioti. 

Complicità? Leggerezza? Corruzione ? Le 
tre in·aieme ? E' difficile dirlo con esattezza 
assoluta, ma ~l fatto ~ ll, che si verHka oghi 
giorno e p,uò a vere conseguenze estremame.n­
te pericolose. 

In Italia l'ep,urazione è stata, almeno fi­
nora, una commedia. I principali responsa­
bili della catastrofa sono fug·gi.ti anl'estero, 
o, grazie a complicità facilmente individua­
bili, fuggono dalla prigioni come se non e-ai­
stessero nè sbarre nè porte nè guardiani. A 
tal riguardo ill caso Roatta è sintomatico. 
Ma non grave, in quanto Roatta appartiene 
a quella schiera di grandi colpevoli cbe ba­
sta smascherare per renderli impotenti a 
nuocere. Potrà vivere ancora degli anni: mo• 
ralmente è un cadavere. Il caso grave inve­
ce, a parer nostro è queNo del ·&icario neo­
fascista che vista la mala parata cerc:a di 
p.repararsi il terreno per poter .all 'ultimo 
momento passare dall'altro tlato della bar"' 
rioata e continuare inclisturbato a .godare 
~toria. E' a questa goente eh bisogna far a t­
tenZiione; sono coatoro che devono essere eli­
minati senza •pietà, poi.chè si tratta di indi·1 

vidui soenza scrupoli, pronti a. tutto pur di 
aoddi.sfarc i loro istinti sadici ed i loro gu­
sti .di rapina, individui pronti ad essBre i 
ciechi strumentj eli. qualunque capo-poopolo 
vogliia ~Servirsene per i suoi fini personali.. 
Il momento eli aprire gli occhi è giunto. Il 
tempo della r)i11essione è ormai passato. Nel 
COI\S10 di questi mesi di tragiche offerenze 
che l'Italia. attraversa tutti mmo avuto il 
tem,po di medit~ re e di scegliero la propria 
via. Tutti i tentativi di mimetizzarsi devono 
cs·sere individuati e colpiti senza fal c pie­
H~. I dadi sono tratt.i· rhi n0n (> og,cri con '"ni 
non potrà esserlo doma,ni. Le iscrizioni alla 
Res~l"ltenza Italiana sono chiuse. CICCO. 
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·Attenzione Patrioti 
i notissimi collBiborazionisti milaf.lesi Car­
men 8 . FiliiJlPO di V1a S. Antonio Mi·lano, 
Enen. Ronc:noli sfollato a Lierna, rrug. Ca­
nnnnn s'follato a Varese Viale V1alganna 1'8, 
Ceretti e relativa amica nazista jpropt~ietario 
cleWAlhcrp;o che è sUbito· a destra di Via 
C·u.'lo N!berto vemmdo dal Duomo, Oara Ta­
bocly e relati.vo con.31orle che è il ·re della 
nettezza urbana mil8Jnee.e, si v-antano di riu­
scire a srulvarsi dal.l'ep.u·t·aztione me.rcà l'a1ar­
gizione di qualcuno dei milioncini indelbita­
ment guadagnati in questi tempi. La Sferza. 



• 

~ Tre partigiani, rei solo di aver amato la propria Patria, barbaramente 
trucidati dalla Gestapo . 

. Dalla Feritoia 
Corresponsabili. 

· Radio LOIIldm ha ·oita:to a •p i ù1 riprese il 
nome del famigerato CommiSSiario sa.Ietta del­
La ·Questura di Como qualificando lo un ·<< cri' 
m:inlaùe di g,uerra ~>. .Ci permettiamo di se­
gnalare un'altra figura che a rp.arer nostro 
è ,part:iJcoltM'mente degna di ... attenzioni. Si 
Tratta del Tenente Coloneillo Sallusti Co­
mandante del Distretto dd Como conf1d.entt' e 
braccio destro del gilà .tril3tamente noto Sa­
Qetta e di Paolo Porta, Federale e Coman­
dante deHe BrilgJate Nere delQa stessa cittF3,. 

lperdelatori. 
Sappiamo con precisione che alloggiati al­

l'Allbevgo Ambasciatori di Milano ,3/i trovano 
i seguenti signori: Dott; Berrìni, Tenente 
Frosonise e Tenente Cuccia. Costoro lavo­
·rano per ,conto di un Ufficio tedesco situato 
in via Se.nbeJQ'oni n. 14 e comand<ato dal 
Maggiore Schulz-Aho·i 1che S'i incarica della 
Tequisizione di materiali che possono inte­
ress-are l'esercito nazista. La cosa .più inte­
:ressante è cihe detti delatori si metòtcola.no coi 
numerosi trafficanti che attualmente :pulluJ 
ll~ano in ogni genere di mercato e cel"lcano di 
scoprire l'es·istenza di cosp.ique partite di 
merce attualmente nascosta. Presi tutti i 
·dail:i .sufficienti per il ritrovamento si recano 
~Sul posto accompagnati da un congruo nu­
mero di •a;rmati e procedono al sequestro in 
nome e per conto delle autorità germaniche 
di occupazione. 

Tutto questo per la !bagatella del trenta 
per cento sul valore della merce sequestrata 
liquidato immediatamente dalla loro ammi­
nistrazione alla quale non !pare vero di po-

. ter acquistare ad un prezzo tanto convenien­
te. Sappiamo poi •che per percentuali supe-1 
riori gli stessi signori !Bi mettono talwJta 
d'•accordo cog\li industriaU detentori e legit­
timi proprietari delle merci, evitando in tale 
modo il sequestro. 

Pericoloso Azzeccagarbugli. 
A Milano in via Cuneo n. 5 abita attual­

mente l'avv. Aruanno appartenente al ser­
vizio di Polizia investigativa della Guardia 
Nazionale Repul!llblicana CLi Torino. E' peri­
. co:J.looiBsimo elemento che \ha già al proprio at­
tivo oltre eento arresti di rpatrioti. Non ci 

pare che debbano occorrere altri elementi 
per poterlo giudicare. 

Salvamenti dell'ultimissima ora. 
PwrecClhli, anzi tanti, anzi molti, arrk.chitf 

c?n ~e forniture ai tedeachi, con il più sfac­
Cl.ato collailiora.z.ionismo, ritenendosi fur1 
b1ssimi, all'l,lltime ora, hanno pensato bene 
ela!'lgire a qualche Comitato di Lilberazione, 
a qualche gruppo di part~giani a corto di. 
armi e dd VIÌ.ve.ri, c.ifre che, se;ppur grosse, 
·sono un ridicolo granolino delle \fortune ac­
.comUJlate. Per v:antar meriti domani, forae ... 
per salvarsi mrugari... per salvare 15e non al­
tro il gruzzoletto. IlLusi ! 

Tanto .:;.iete tutti elencati, tanto si sanno 
i vostri loschi affa.ri. Inutilmente nascondete 
ma;renghini sotto terra, com;perate o fate 
comperare merci. Lo sappi·amo. I nomi? pilH'­
troppo sono tanti. 

Due servi della R.U.K. 
Un indUJ.striarre che faibbrica .arm1 può an­

che essere costretto a fornire il nemico· al­
trettanto non potl'anno dire a loro disc~lpa 
certi fabbeicantj di prodotti vol,uttuari -che 
per mezzo di l·06•Clli intermediari hanno con­
cluso •lucros.issime fornitura co{Silli uffici doNa 
R.U.K. IC:Pe ne dicono i signor Fricher e 
Me-ier che forse hanno 1g1ià pronto il passa­
porto per rimpatriare? Il loTo nome vorrebbe 
indicare una nazionalità tedesca, ma ... non 
lo sono! 

Mimetizzarione .inutile ! 
Non abbriamo dimentitcato lo squadrista 

sciarpa ftittorio Vittore la Facur 1che attual­
mente abH:a in via Locatelli. Lo ablbiamo ri­
trovato stranamente mimetizzato. Si è infat­
ti da •qualche tempo· tagliata la gerarchesca 
barlbetta fo.rse nell'intento di tfars~ dimenti·· 
care! No, caro Vittore, non tj rubbi·amo d-i­
menticato e ti teniamo d'occhio in maniera 
che jn un prossjmo domani tu possa rag­
giungere che ti pi•accia o no il tuo omonimo 
santo ... protetto;.·e. 

Pugni e delazioni. 
Il noto p,ugiie Muaina abita attuarrmente 

all'Hotel Ccmtineni.ale. Egli 1.,kopre la carica 
di Ca.po servizio reclutatore lil.e~la Gestapo. 
Tenetelo p1·esente e girategli a.l la.rgo po•ichè 
le sue sporche delazioni sono induhbiam&nte 
più perico:tose dei suoi « diretti l>. 

Sul quadrato. 
Sempre a proposito di pug.ilato oi risullta 

che le autorità neo-fasciste stanno o:rgani7(' 
zando delle rìruniioni, naturalmente << a totSJle 
favore dei sinistrati e dei prof.u1gthi », in 
programmazione per i prossimi mesi di 
magtgti.o e di giugno. Gradiremmo srupe;re per 
quale data è stato f·issato l'incontro tra i1 
federa:le dì Milano Costa e ù.'Ufficiaìle te­
desco ex-pugile dj professione, incontro che 
quest'ultimo desidera a tutti i co.s.ti dopo 
il viv&ee incidente degli Stabilimenti Za·ini 
nel qu-ale la divisa gli ave,va impedito di 
riprendere come s·are'bbe stato OP'Portuno .•• 
la •aua attività professionale. 

Mille miglia .. di fuga ! 
I .famosi F.rateùli Biagioni, che tutti ricor4 

dano come gli esponenti del grUJppo Ober­
dan, sono attualmente concessionari c!~lla. 
Fiat ed hanno una florida autord.messa che 
permette loro so·pratutto grazie alle abbon­
danti coperture politiche dd realizz.a.re dei 
notevoH.Sisimi guadagni. Poichè nesstUno 
ha d~mentìcato le loro autovetture ne hanno 
una pronta per -1aa1Ciare MUa.no portando 
·acca opportunamente trasformato in oro ~.d 
in •gioielli il premio per }a ~oro fede fasdst'l. 
....................... " .... " ........................................................ , .•. 
UN'ALTRO .... 

Il 21.3.4.5, mentre stSJva varc1an<1o H con&ine 
svizzero, veniva UICCiso « Sandr.o J) un mode., 
sto quanto valoroso giovane dell:a :reaistenza 
italiana. Non aveva che vBntiquattro anni e, 
fin dai primi giO'rni di es·i.stenza del Comita.. 
to di Li'hera7.ione, si era messo a~ · suo ser'VIÌ­
zio quale corriere. Già altra volta era stato 
vittima di un'imlboscata. Ma ~·a.vido capo dei 
sicari non aveov.a esitato a rid·a.re a lui ed ai 
suoi <1ue compagni l.a li'bertà, naturalmente 
contro Vel'a·amento di una coSipic'U!a somma 
di denaro. For.se è ancor·a lo steeso a.lbbietto 
individuo che, come il peggiore dei br-iganti 
e degH a.ssassiilli, l'ha atteso al varco neHa 
speranza di rim.piguarc la sua iborsa. Ma 
s'avvicina. l'ora della vendetta pe.r questi fra.­
tricicti: Sandra, n tuo ·.31angme non èJ stato 
versato invano. I tuoi compagni, i tuoi fl"atel~ 
li non ti dimenticheranno mai, perchè tu sei 
l'osemrpio ed il simbolo deHa nuova gioventù 
it,aliana. GUIDO. .............. -............................................... ., ...................... ... 
SFERZA : UN ANZIANO DELLA GUERRA 

1{115-1918 ED UN GRUPPO DI GIQV ANI. 



AL' D Il LA -DEtLE NOSTRI~ 

.Dall'Inghilterra 
- Sir James Grìgg in un es:pos;to alfl a Ca­

mera dei Comuni ha fatto un quadro dci 
.br.illanti risultati oLtenuti dalle armate brl­
tann:Lche dallo Slbarco alla liberazione dana 
Francia dallo sfondamento della linea Sig­
frido am.a baLtaglia del Reno dal\lu. battaglia 
dell'.Alfrica aettentrionule al1a battagl ·a di 
Birmanja. Soffermundosi sullla campagna in 
Itali-a dove ad un osservatore ,superfi.cialo 
potreibbe •.sembrare che Qo slancio iniziale si 
sia fermato agli appenni·ni ha d'atto presente 
che una tale situazione è d·ovuta al ~atto 
!Che le operazioni in Europa Occidentale han­
no dcluesto · dei forti prelevamenti s·uùle di' 
sponibllità di materiale umano ed ha ancJJc 
aggiunto che il tenere impegnate ben venti­
sette divisioni tedesche Qontane da.lle pro­
iPl"ie basi di rifornimento in un momento 
ta.nio critico per il loro territo.rio metropoli­
tano è pure un notevoUss.imo .s.uccesso ed nn 
grande contributo al pi·ano etrategioo ge­
nerale. Parlando poi del mateni·ale bellico 
ha dichiarato che esso ha rag,giunto arr mo' 
mento attuale una perfezione ed una poten­
za -eocezzionali ed ha citato le seguenti os­
servaziond del maresciallo Monigome.TY: «Se 
il 16 dicembre Rundstedt avesse a.v1uto a f3lua 
disposizione dei carri armati ihritannici 
avrebbe ragg'iunto la Mosa in 36 ore e se il 
21o gruppo di Armate Britannklle ·ave.s·s~ 
avuto a diSiposizione i carri tedeschi non 
avrebbe mai rtaggiunto ila Senna nella ma· 
n:i:era c01la qua1e l'ha raggirunta. » 

D•lla Russia 
- Durante il mese di Febbraio le truppe 

Rokossovsl\.y, Tchel"niakova,lti e di Jouko·v 
hanno combattuto su di un fronte di circa 
900 ldlometri occupando 303 città di cui 177 
tedesch-e, 30.000 località di cui circa un terzo 
tedesche. La Germania è stata privata del­
l'importantissimo bacino industriale delUa 
Slesia e delle ricche reg.ioni e_,gricole della 
p .russia Orientale. La caduta di Budape-at 
ha aperto la strada di Vienna. 

- Ogni giornb l'aviazione americana e ne 
forze térrestrl sovietkhe for1niscono ai tede­
.sc11i una: bella prova della solidarietà allea­
ta. i<' il tale setto ·e deve essere attaccato ! ,, 
cotmmtca il comando di una armata russa 
ed in meno di tre ·ore i piloti ameri·cani sono 
slilll'obbriettivo. Naturalmente poi quando du­
rb.nt·e un volo "i bomJbiarderi ameTicani tro• 
va:bo qualche· Olbbiettivo di particolare im­
·.rfortanza C'l.dama:no dei Iinfol'ZÌ. L'appello è 
èat>tato e ritrasmesso à tutte le iba.si vicine. 
i piloti sovietici :vengono a,llora a :r:aggi;unge­
l'e· ·i foro camerati amertcani per ·ibombar­
<iare ins ieme i concentl'AmonH rli materi:1le, 
di truppe, e le officine benliche tanto aspra­
mente difese dalla Flak germanitca. 

. - Mentre la città di Mosca non ha SUJbrito 
dura.nte l'attuale conflitto. quasi alcun dan­
no, la città dl Orles·&a e di Karkl~ov sono 
completamente distrutte ed offrono lo stes · 
so spettacdlo ·dci qua1·tieri di Londra ·deva­
stati dai ·bomb.ard·amenti e dalle telearmi. I 
crimini commess.i in Russia dai Tedeschi 

hanno sollevato un'im-en~Ba -ondata di od:o 
ed il desiderio di vendetta. L'tntcra popol:l­
zione russa, unita in questo momento come 
non mai, prende ·parte con entusi:lsmo al 
t·oderoec sforzo belli co tendente a po.ne 
quanto pTiroa fine acl ogni resistenza na­
zista. 

Dalla Francia 
- Il primo marzo · appa rso il primo nu­

mero del gior nale Vot'J'C France. E' s·la lo 
lanciato per mézzo di ·n.p[Jar BJ~'cbi alle,?ti sui 
campi di pr.ig1onicri fr n.nccsi in Germania. 
Lo scopo viene spiegato dalla redazione in 
poche parole ùirette ai suoi lettori d'oltre 
1teno : <( Vot?'e FTance viene a voi 'ncH'altesa 
che voi possiate venire a lej. n G·iornale di 
pTopaganda? No. Giornnlle di informazioni 
cbe esporrò. ollJbiettivamentc i fatti d·ella vita 
politica sociale, militare, france~e ed inter­
nazionale. E' un giornale jn francese, fatto 
da francesi per dci francea.i. 

- Il Senatore generaìe P:i!ocio \con due c) 
è rit01·nato in circolazionea a Parigi e quel 
ch'è peggio va.ntantesi 'PUtbbl:ioa.mente di es­
sere inca,ricato di .una speoi.ale impo·rtante 
missione dà parte del Genera.l de Gaulle. 
Tanto gli italiani che · i francesi sono sorpre· 
si ed increduli ·al tempo sie:s·so. Quest'ultimi 
non possono dimenticare ohe Jlo stesso gene­
ra~e addetto areonautico, del signor MussoW 
ni a Parigi per numerosi anni. E' lfaciJe com­
prendere qual·e possa. eSISere stata l·a sua at­
tività duTante tale oari.ca. Gll italiani non 
possono dimenticare che egli è stato promo­
tore dallo sconvenente acquisto ·degli aJ'eOpla ' 
ni Devoitin.e che per le loro imperfette .cal"8.t­
teristiche sono costate }a vita a tanti nostri 
pilotri.. Nqn ci meraviglieremmo S'e .un giorno 
doveree ricapitargli la penosa avventura di 
Domodossola quando alla frontiéra itaìlo­
svizz·èra qualcu:no volle veder molto chiaro 
nei suoi - bagagli mal•gr.ado le sue ... di·pflo­
matiche preteste t 

~ La parte mig1Uore di Cannes è s.incern.­
mente perpléss;n. poich~ ha sentito vociferare 
cne · forse si rivedrà in c~1·coLa.zione compiei a­
mente libero l'ex sindaco Blanchardon di Vi·· 
chissiana memo,ria col suo !bieco complice 
Bainviije. Dovremo assistere ad un tale igno­
miniOI&o spettacolo, ·noi che a suo :tempo 
prendemmo visione deUa letter a autogTafa 
del comandante de1le truppe HaliO:ne di oc­
cupazione a Cannes nella quale il cononello 
.stes so manifestava il più ,grande disgusto 
per le ignominiose· prO'poste fatte gli d'a.ll'cx­
sindaco ai danni dei pTo'pri amUlti.nistrati? 

- Durante una p au1:-a nei corridoi dell'as­
semblea ConB~ultatiYa a P a.rigi, il leader co· 
munista signor Maurizio Tho.rez commenta­
do l'attitudine dei suoi compagni dichiarava: 
<t Per noi vi è un~t sola preoccupazione che 
viene prima di tutlc le altre : la gum'T·a; per 
noi un dovere soppianta tutti gli altri: l'unio­
ne per la guerra, e tutto il resto viene poi, 
molto poi. >l 
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NAZIONE E NON FAZIONE! 

FRONTIERE 
Dalla Svizzera 

- Il giorno 23 Marzo è stato •Clandestina­
mente diffuso in tutta la Sv~zzcra un libelQo 
anonimo, ·che fingendo~.i firmato da un grup­
po d.i Ufficiali é di soldati appartenenti ·al~ 

l'n.rmu.ta, conteneva numerosi violenti attac­
chi contro il Governo Federale e contro il 
Comando d·e]l'Escrcito. In partbcolare li ac­
cuswva di manovrare in maniera da trasci­
nare, sotto la pressione alleata, il pa-e.se in 
guerra ,al loro fianco. 

Naturalmente ci fù un'immediata levn,ta 
scudi da parte del 'POiPOlo svizzero cile anco­
ra una volta ha ddmostrato a,a propria com· 
patta fermezz·a. ed il proi)rio elevatissimo 
senso di amor patrio insorgendo contro tali 
macchinazioni tendenti a ledere la chia.r.a 
leale polit1oa di neutraHtà integrale mante­
DJuta cos tantemente durante i dÌiff.k.iJi ""~O ­

menti di questa guerra. La •.3lta.mpa di tutti 
i partiti, rendendosi inter~rete, di tanta giu~ 
sta indignazione ha solllevato un co'ro di 
proteste, chiedendo elle fossé aperta un'in­
chiesta per scoprire e puni11·e esemplarm.en.J 
te i colpevoli di una taiJ..e imprese. Ci fù an­
che un'interpellanza :l.l Constglio Federale. 
In tale occa&ione ha parl·ato il presidente 
de11a Confederaz,ione, on. De Steiger, !l'uomo 
c.he ha saputo con ferma mano regge1'e le 
sorti della Svizzera nel recente 'cruciale mo­
mento in cui la guerra si era p·a,urosamente 
avvicinata alle sue frontiere del Nord. L'e­
gregio Onorevole ha vivamente dep·lora.to un 
tale aibello e lo ha giudi.cato come l'ultima 
manifestazione di una causa ormai perduta: 
quella del Nazismo e quella degli amici 
svizze.J'i rlel N azismo. 

Da parte nostra noi non posaiamò che 
J:Jiasimare .gli autori dì un tale manifesto, 
chiunque essi si·a.no, ma che, a parer nostro, 
non fanno assolutamente parte diun'armata 
che noi ammiriamo per la sua discipl.ina, la 
.sua preparazione ed il suo intri.rusJeco vaJ.o­
re qualitativo. 

Ci rifiutiamo di •credere che gli ·anonimi 
firmata.ri possano essere svizzeri, poiohè <D,Ie_ 
sto è un popol1o troppo unito e troppo ligio 
alle sue tra.dizioni di eq;uilihrata neutralità. 
Comunque, '·ànclìe se lo fossero, . ·non rappre~ 
sente.refuibero che una tr'ruS~curabile insigni:. 
ficante minoranza: la genera.1e energica in­
dignata prote•,sta ne è la migHore dimostra­
zione. 

Perso.nalmepte noi pensiamo cl1e gli auto­
l'i debbano forse ricercarsi tra tantd elemen' 
ti di tendenze fa,sciste e naziste attualmente ~ 
r1fugiati in terra elvettca. Se così. fosse. 
sarebbe ancor più deplorevole il dover •con­
statal'e .L'eaistcnza di uomini, che abusando 
di UJùmpar·zJ.a1e ospitalità e di un diritto 
d'asilo generosamente oonoesso, ceTcano di · 
aemjnare discordie e di creare dei torbidi in 
un paese che ha tra le sue molte beneme­
renze anche quella di essere ·~ta.to in tanto 
caos sinonimo odi ordine di eqwilibrio di ìfor­
za . e di amo:rosa caritatevole assistenza. 
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La politica in funzione della libertà 
d'italia. 
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MARIO GREPPI 
26-6-1920 t 23-8·1944 

CARLO FABRI 
i· 9-9-1944 

- Domeni·ca 25 ma.rzo, in un ~campo dé-lla 
Svizzera interna1 dove erano state adunate 

·varie centinaia di partigiani si sono com­
-memorati 5 eroi del;la guerra di l:ilberazione: 
Poldo Gaspa1·otto, i fratelli Bruno e Fùfi 
Vigorelli, Carlo Fabbri e Miarto Greppi. Fu 

LEOPOLDO GASPAROTTO ADOLFO VIGORELLI BRUNO VIGORELLI 
30-12-1902 t 22-6-194'4 26-1 -1921 t 20-6-1944 8-10-1920 t " 20-6-1944 

celebrata la measa al campo da un cappel~ 

lano di una divisione di patrioti; su di un 
atltare improvv:isat.o e dinanzi a cinque cro­
ci riwperte di rampicanti e recante ognuna 
il nome di uno dei martiri. Presero 1a p·aro­
ta il comandante sviz.zero che affermò la 

.solidarietà dei popoli liberi per i partigiani, 
un UJfficiale italiano, il M!inist ·o d'Italia a 
Berna, ed infine :i!l padre dei due caduti che 
indicò nella guerra partigiana il più alto 
argomento dell'Italia nella difesa d-ei suoi 
diritti. 


